
PREMESSA 
 
L’aderente al Gruppo Civico “PROGETTO PALOMBARA” è un cittadino che liberamente sceglie 
di mettersi in maniera disinteressata a servizio della comunità, promuovendo attraverso il 
suo impegno sociale e politico e in modo creativo, il bene comune della collettività, 
rispondendo concretamente ai bisogni delle persone che vivono nel territorio. 
Egli impegna, ad ogni livello, sia quando rappresenta il “PROGETTO PALOMBARA” all’interno 
delle istituzioni, sia quando esercita funzioni di coordinamento delle attività dell’associazione, 
energie, capacità, competenze, tempo e mezzi di cui dispone per la realizzazione di un modello 
di società dove l’uomo sia al centro dell’azione politica e sociale. 
Per questi motivi ciascun aderente s’impegna alla formazione per una nuova cultura sociale e 
politica ispirata ai valori che hanno determinato la nascita dell’associazione, sia in servizi di 
volontariato sociale che di natura strettamente politico-amministrava. 
 
 
 

STATUTO 
 

TITOLO I  
Disposizioni generali 

 
Articolo 1 
È costituito il Gruppo Civico “PROGETTO PALOMBARA”. 
 
Articolo 2 
a. Il Gruppo Civico “PROGETTO PALOMBARA” è un movimento d’opinione con finalità e 

compiti di natura politica, culturale e sociale; non ha finalità di lucro e si pone al servizio 
dei cittadini che vivono ed operano nel territorio del Comune di Palombara Sabina e 
relative frazioni. 

b. Il Gruppo Civico “PROGETTO PALOMBARA” attraverso i propri iscritti fa da tramite con le 
istituzioni per rappresentare le problematiche che si manifestano nell’ambito della 
collettività, sotto forma di interessi giuridicamente e moralmente tutelabili e perseguibili. 

c. Il Gruppo Civico “PROGETTO PALOMBARA” favorisce il confronto, in termini dialettici, con 
le varie forze politiche, sociali e di volontariato presenti ed operanti nel territorio. 

d. Il Gruppo Civico “PROGETTO PALOMBARA” potrà presentare propri candidati nelle 
competizioni elettorali. 

 
Articolo 3 
Il Gruppo Civico “PROGETTO PALOMBARA” si prefigge trasparenza e chiarezza, qualità 
indispensabili per restituire dignità all’azione politica e amministrativa, da perseguire negli 
obiettivi e nei contenuti. 
 
Articolo 4 
Il Gruppo Civico “PROGETTO PALOMBARA” ha sede in Palombara Sabina in Strada dei Colli n. 
9. 
 
 
 
 



Articolo 5 
Il simbolo del Gruppo Civico “PROGETTO PALOMBARA” è: 
Tondo con sfondo sfumato di colore dal bianco al grigio con il seguente simbolo: colomba 
bianca in volo con ramoscello di ulivo nel becco, con sopra la scritta “PROGETTO 
PALOMBARA” (carattere Garamond) in blu attraversato all’altezza della lettera “G” da una 
linea rossa. 
 
 

 
 
 
Articolo 6 
Gli organi del Gruppo Civico sono: 
1. Assemblea dei soci; 
2. Coordinatore; 
3. Gruppo di coordinamento; 
4. Tesoriere; 
5. Revisore; 
6. Commissioni. 
Tutte le cariche sono espletate a titolo gratuito. 
 
Articolo 7 
L’autofinanziamento è lo strumento economico fondamentale per le attività del Gruppo 
Civico. I mezzi finanziari del Gruppo Civico “PROGETTO PALOMBARA” è determinato da: 
- quote annuali degli iscritti stabilite dall’Assemblea di anno in anno; 
- contributi ordinari e straordinari da parte di Enti Pubblici e/o privati; 
- donazioni o sovvenzioni che ad esso pervengono; 
- redditi patrimoniali. 
 
Articolo 8 
L’esercizio sociale inizia il 1° Gennaio e termina il 31 Dicembre di ciascun anno. 
La durata del Gruppo Civico è illimitata. 
 
 

TITOLO II 
Capo I “I Soci” 

 
Articolo 9 
Possono far parte dell’Associazione tutte le persone che abbiano raggiunto la maggiore età e 
che si riconoscono nei valori che hanno ispirato la nascita del Gruppo Civico “PROGETTO 
PALOMBARA”, nelle finalità e scopi espressi nello statuto e nelle decisioni prese dagli organi 
rappresentativi. 



 
Articolo 10 
All’atto dell’adesione sarà rilasciata attestazione comprovante la qualifica di socio. 
I soci hanno diritto di partecipare alle assemblee ordinarie e straordinarie e ad eleggere il 
gruppo di coordinamento ed il revisore dei conti. 
 
Articolo 11 
La qualifica di socio si perde per dimissioni volontarie e per indegnità su delibera del gruppo 
di coordinamento, qualora debbano accertarsi a carico del socio atti o situazioni attuate in 
contrasto con le finalità e i principi del presente Statuto. La qualifica di socio si perde altresì 
per morosità dovuta al mancato pagamento di anni uno della quota sociale. 
 
 

Capo II “L’assemblea dei soci” 
 
Articolo 12 
Costituiscono l’assemblea tutti i soci aventi diritto, in regola con il versamento della quota 
sociale. Tutte le decisioni sulle attività culturali annuali, indirizzi generali dell’azione politica, 
gli obiettivi strategici, competono all’assemblea dei soci. 
Ogni socio è titolare di un voto. E’ ammesso l’intervento per delega da conferirsi per iscritto 
soltanto ad un altro socio. Non è ammessa più di una delega. 
 
Articolo 13 
L’assemblea elegge annualmente a maggioranza qualificata: 
- n. 5 (cinque) soci quali componenti del “gruppo di coordinamento”, con esclusione del 

“coordinatore delle commissioni”; 
- il revisore dei conti. 
 
Articolo 14 
L’assemblea approva il rendiconto annuale predisposto dal revisore entro quattro mesi dalla 
chiusura dell’anno sociale. La stessa, entro quella stessa sede, approva altresì il conto 
preventivo dell’anno in corso. 
L’assemblea stabilisce, su proposta del gruppo di coordinamento, le quote sociali annuali e 
l’accettazione delle domande per l’ammissione di nuovi soci. 
 
Articolo 15 
L’assemblea si riunisce almeno quattro volte l’anno per la verifica e la programmazione delle 
attività associative e per l’analisi della situazione politica locale, nonché per deliberare su ogni 
argomento sottoposto alla sua approvazione dal gruppo di coordinamento. 
 
Articolo 16 
L’assemblea, per approfondire alcuni temi specifici, può costituire al suo interno delle 
commissioni con il compito di riferire alla stessa. 
 
Articolo 17 
L’assemblea può autoconvocarsi su richiesta di almeno un terzo degli aventi diritto al voto. 
 
 
 
 



Articolo 18 
Hanno diritto di intervenire all’assemblea tutti i soci che si trovano in regola con il pagamento 
della quota associativa. 
 
Articolo 19 
Per la costituzione legale dell’assemblea e per la validità delle sue deliberazioni è necessario 
l’intervento di tanti soci che rappresentano almeno il cinquanta percento degli iscritti. 
Non raggiungendo tale percentuale, la sessione è rimandata a non più di trenta giorni dalla 
prima convocazione. In seconda convocazione l’assemblea è valida qualunque sia il numero 
dei presenti. La data della seconda sessione può essere fissata nello stesso avviso di 
convocazione della prima. 
 
 

Capo III “Il coordinatore” e “Il vice-coordinatore” 
 

Articolo 20 
Il coordinatore è il responsabile esecutivo del progetto politico e dell’attività annuale decisa 
dall’assemblea. 
Ha il compito di dirigere il gruppo civico e lo rappresenta a tutti gli effetti. 
 
Articolo 21 
Il coordinatore è il legale rappresentante del Gruppo Civico “PROGETTO PALOMBARA” anche 
in giudizio, ha la responsabilità del patrimonio legale nei confronti degli associati e dei terzi. 
 
Articolo 22 
Il coordinatore viene eletto dal gruppo di coordinamento ogni anno ed è il portavoce del 
Gruppo Civico “PROGETTO PALOMBARA”. Nessun socio può ricoprire tale ruolo per più di tre 
anni consecutivi. 
 
Articolo 23 
Il coordinatore convoca una volta al mese il gruppo di coordinamento. 
 
Articolo 24 
Il coordinatore convoca e presiede l’assemblea dei soci in via ordinaria e straordinaria. 
 
Articolo 25 
Il coordinatore convoca l’assemblea dei soci in via straordinaria: 
- su richiesta del gruppo di coordinamento; 
- su richiesta di almeno un terzo degli aventi diritto al voto. 
 
Articolo 26 
Il coordinatore convoca l’assemblea mediante comunicazione ai soci. 
 
Articolo 27 
Il vice-coordinatore viene eletto dal gruppo di coordinamento nel proprio interno. Egli viene 
delegato dal coordinatore nelle sue veci e lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento. 
 
 
 

 



Capo IV “Il gruppo di coordinamento” 
 

Articolo 28 
Il gruppo di coordinamento è composto di n. 7 (sette) persone che ricoprono i seguenti ruoli: 
- coordinatore; 
- vice coordinatore; 
- responsabile per le attività culturali e sociali; 
- responsabile per le attività politiche; 
- responsabile del coordinamento delle commissioni; 
- tesoriere; 
- revisore dei conti. 
 
Articolo 29 
Il gruppo di coordinamento ha il compito di: 
- attuare le decisioni degli obiettivi prefissati dall’assemblea dei soci; 
- chiedere la convocazione dell’assemblea dei soci su qualunque decisione straordinaria che 

esuli dagli obiettivi prefissati. 
 

 
Capo V “Il tesoriere” 

 
Articolo 30 
Il tesoriere viene eletto dal gruppo di coordinamento nel proprio interno. Egli è responsabile 
di tutta l’attività economica e amministrativa. 
 
Articolo 31 
Il tesoriere provvede alla riscossione delle quote sociali, alla gestione di eventuali contributi 
da parte di Enti Pubblici o privati, alla gestione di eventuali oblazioni. 
L’elenco di eventuali beni immobili e/o mobili soggetti a registrazione di proprietà 
dell’Associazione saranno trascritti in apposito registro degli inventari. 
 
 

Capo VI “Il revisore” 
 
Articolo 32 
Il revisore, insieme al tesoriere, predispone il bilancio annuale preventivo e consuntivo e lo 
sottopone all’approvazione dell’assemblea. 
Al revisore spetta il controllo sulla gestione amministrativa/contabile del gruppo civico. 
 
 

Capo VII “Le commissioni” 
 
Articolo 33 
All’interno del Gruppo Civico sono costituite le seguenti Commissioni: 
- LAVORI PUBBLICI E MANUTENTIVO; 
- URBANISTICA ED AMBIENTE; 
- SERVIZI SOCIALI, SANITA’, SCUOLA E POLITICHE GIOVANILI; 
- COMMERCIO, ARTIGIANATO, AGRICOLTURA, TRASPORTI E SVILUPPO DEL TERRITORIO; 
- TURISMO, CULTURA E SPORT; 
- BILANCIO E TRIBUTI E SERVIZI GENERALI. 



Le suddette commissioni hanno il compito di: 
- elaborare programmi, strategie e progetti per la crescita armonica e compatibile della città 

di Palombara Sabina, delle sue frazioni e di tutto il suo territorio; 
- fornire adeguato supporto agli eletti, in caso di partecipazione alla competizione 

elettorale. 
 
Articolo 34  
Ciascuna commissione nomina al suo interno il proprio responsabile. 
I responsabili di ciascuna commissione nominano nel loro interno il “coordinatore delle 
commissioni” che entra a far parte di diritto del “gruppo di coordinamento”. 
  

TITOLO III 
Modifica dello statuto 

 
Articolo 35 
Lo statuto può essere modificato nel caso in cui i tre quarti degli aventi diritto lo ritengono 
indispensabile. 
 
 

TITOLO IV 
Scioglimento 

 
Articolo 36 
L’eventuale scioglimento dell’Associazione potrà essere deliberato dall’assemblea dei soci con 
una maggioranza pari ai tre quarti degli aventi diritto. 
In caso di scioglimento dell’Associazione gli eventuali beni di cui l’Associazione medesima 
fosse proprietaria potranno devolversi ad altra eventuale Associazione che perseguirà gli 
stessi scopi enunciati nel presente Statuto. 
 
 
 

Regolamento interno 
 

Articolo 37 
Specifiche norme di funzionamento e di esecuzione del presente Statuto, con particolare 
riguardo a quelle riferite all’art. 2 – lett. d) delle disposizioni generali, potranno essere 
disposte con regolamento interno a cura del gruppo di coordinamento. Le stesse andranno ad 
integrare quelle previste nel presente Statuto. 
Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto, si fa rinvio alle norme di legge in materia e 
quelle del codice civile. 


